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PAltTE UFFICIAI E

I.,gGGI E DECRETI

11 Numero SSO della Raccolta sfßciale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO 1.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITAIJA

Vista la legge i• luglio 1890, n. 7003 ;

Visto il Nostro decreto 19 giugno 1890 sulle facoltà

accordate all' onor. Leopoldo Franchetti, deputato al Par.

Iamento;

Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro degli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico,

Vengono concessi a scopo di coltivazione, a titolo gra.
tuito, ed alle condizioni specificate negli atti firmati dal
deputato in missione e ratificati dal governatore, i se
guenti terreni posti nell'Eritrea, nelle locahtà Zabandà

presso il forte di Adi Ug-i (Sarae).
I detti terreni, in caso d'adempimento dei patti da parte

dei concessionari, passeranno in loro proprietà definitiva
al 16 gennaio 1899.

Al capo famiglia Martignoni Emmuele fu Giovanni,
nato a Marcallo (Milano), un fondo di ettari venti.

Al capo famiglia Midun Luigi, nato a Savalons (II.
dine), un fondo di ettari venti e 67õ m. q.

Al capo famiglia Fusè Carlo, nato a Marcallo (Mi.
lano), un fondo di ettari venti e 2057 m. q.

Al capo famiglia Fusè Antonio, nato a Marcallo (Mi,
lano), un fondo di ettari venti e 737 m. q.

Al capo famiglia Barenghi Luigi, nato a Magenta (Hi-
lano), un fondo di ettari venti.

Al capo famiglia Laudani Alfio, nato a Mascalucia
(Catania), un fondo di ettari venti e 800 m. q.

Al capo famiglia Gornati Luigi, nato a Casoresso (Mi-
Iano), un fondo di ettari venti.

Al capo famiglia Laudani Gaetano, nato a Mascatu-
cia (Catania). un fondo di ettari venti.

Al capo famiglia 01dani Nazaro, nato a Marcallo (Mi
lano), un fondo di ettari venti.

Al capo famiglia Crespi Giovanni, nato a Inveruno

(Milano), un fondo di ettari venti.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1894.

UMBERTO.
BONC.

visto, it Guardasioini: V. CALENDA DI TAVANI.

li .Vumero SEA deRa Itaccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del Itegno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

por grazia di Dío e per volont.à della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Vista la domanda 14 novembre 1894, con la quale la

Giunta municipale di Rose chiede l'autorizzazione di appli-
care le disposizioni degli articoli 12, 16 e 17 della legge
15 gennaio 188õ n. 2892, per l'esecuzione del progetto di
risanamento di quet!'abitato;
Vista la deliberazione del 9 novembre 1893 del Consi-

glio comunale di Rose ;
Visto il voto motivato della Giunta provinciale ammini-

strativa in data 30 novembre 1893;
Visto il parere 25 febbraio i893 dell'Ufficio d'ingegneria

sanitaria;
Visti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885 num.

2892 e 19 del regolamento approvato con R. decreto i3

marzo 1885 n. 3003;
Vista la legge 7 gennaio 1892 n. 2;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

Il comune di Rose è autorizzato ad applicare gli articoli

19, 16 e 17 della legge 15 gennaio 1885 a. 2892, ai lavori

di risanamento di quell'abitato, descritti nel progetto del•

l'iagegnere Francesco Saverio Angotti, in base alle plani•
metrie che, d'ordine Nostro, saranno firmate dal Nostro

Sfinistro dellinterno.
Art. 2.

I lav< ri, di cui nel suddetto articolo 1•, sono dichiarati

di pubblica utilità, ai termini dell'articolo 3 della legge 7

geanaio 1892 n. 2, e dovranno essere compiuti nel ter-

mine di un anno.

It Numero $19 della Raccolta U/ficiale dette leggi e dei decreti
del Itegno contiene il seguente decreto.

UMBERTO I.

Der grazia di Dio e per volonta della Naziono
i D ITALin

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Vista la dimanda 15 dicembre 1893, con la quale la

Giunta municipale di Cosenza chiese l'autorizzazione di

applicare le disposizioni degli articoli 12, 16 e 17 della
legge 15 gennaio 1885 n. 2892, pei lavori della condottura
di acqua e della fognatura ;
Viste le debberazioni ßõ agosto e 26 ottobre 1892 del

Consiglio comunate di Cosenza ;
Visto il voto motivato della Giunta provinciale ammi.

nistrativa in data 20 dicembre 1892;
Visto il parere 24 febbraio 1894 dell'Ufficio tecnico sa-

nitario;
Visti gli articoli della legge 15 gennaio 1885 n. 2892

e 19 del regolamento approvato con R. decreto 13 marzo
1885 n. 3003;
Vista la legge 7 gennaio 1892 n. 2;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.

Il comune di Cosenza è autorinalo ad applicare gli ar.
ticoli 12, 16 e 17 della legge i5 gennaio 1885 n. 2892
nella esecuzione dei lavori della condottura dell'acqua po-
tabile e della fognatura descritti nel progetto degli inge-
gneri Berlingeri Vittorio ed Enrico Turchi, in base alle
planimetrie che, d'ordine Nostro, saranno firmate dal No.
stro Ministro proponente.

Art. 2.
I 1avori, di cui nel suddetto articolo 1, sono dichiarati

di pubblica utilità ai termini dell'art. 36 della legge 7 gen-
naio 1892 n. 2, e dovranno essere compiuti, quelli per la
condottura di acqua nel termine di due anni, e quelli per
la fognatura nel termine di anni quattro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta udiciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 aprile 1894.

UMBERTO.

Visto, il Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI.

Ordiniamo che il presente decreto,winnito del sigillo
'

Il Numero 000115 (Parte suppl¢mentare) della Raccolta ufg-
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle claie delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente ae.
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ereto:

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. UMBERTO I.

Jo a Roma, addi 1° aprile 1894. per grazia di Dio e per volontà della Nazione

UME ETO RE D'lTALIA

Gmspi. Vista la domanda presentata dal presidente del Comitate
, di beneficenza per lo scaldatoio dei poveri in Modena,Visto. 8 Gimntasspitti: V. CALENDA 01 TAYAN1•
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perchè il Comitato stesso, costituitosi fino dal 1869, venga
eretto in corpo morale ed autorizzato ad acquistare una

casa dalla signora contessa Enrichetta Cugini in Simonetti,
pet prezzo di L. 8,000;
Viste le deliberazioni relative del Consiglio comunale e

della Giunta provinciale amministrativa di Modena;
Viste le leggi 17 luglio 1890, n. 6972 e 5 giugno 1850,

n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Comitato di beneficenza per lo scaldatoio dei poveri
in Modena è eretto in corpo morale, con un Ufficio di
Presidenza composto di un presidente, di un vice-presi-
dente, di un segretario e di un contabile, nominati dai
soci, ed è autorizzato ad acquistare, pel prezzo di L. 8,000
la casa sopra ar,cennata.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 maggio 1894.
UMBERTO.

CRISPI.
Vato, It GuardarigµN: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Relazione di ß. E. fl Ministro dell'Interno a S.M.
11 Re, in udienza del 14 giugno 1894, otrca la i

proroga dei poteri del R. Commissario di Niscent

(Caltanissetta).
SIRE.

Al Commissario straordinarlo presso la discioha Amministrazione

comunale di Niscemt, in Provincia di Caltanissettu, occorre una pro-

roga dei suoi poteri, perchè possa indire le elezioni e ricostituire

quell'Amministrarlone. A ciò provvede l'unito schema di decreto, che
mi onoro sottoporre alla fl ma della M. V.

Il 3/inistro

CRISPI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont,¾ dalla Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Veduto il Nostro decreto del 4 marzo u. s., con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Niscemi, in pro-
vincia di Caltanissetta;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-

siglio comunale di Niscemi, è prorogato di due mesi.

11 Nostro Ministro proponente è incariaato della esecu.

zione del presente decreto.

Dato a Milano, addi 14 giugno 1894.

UMBERTO.
ORISPI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell'udienza delli 14 giugno i894, riguardante
la proroga del potert al Regio commissar o in com-

une di Ormea (Cuneo).
Sins.,

MI onoro proporre alla f1rma del a M. V. l'unito schema di de-
creto, che proroga di 45 giorni i poteri del Commissario straordina--
rio di Ormen, in provincia di Cuneo, acciù possa condurre a ter-

mine la sua gestione o ricostituire quel Consiglio.

Il Ministro
CRISPI.

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri ;
Veduto il Nostro decreta dell'11 marzo ultirno scorse,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Ormea in

provincia di Cuneo;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

li termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-
siglio comunale di Ormea è prorogato di quarantacinque
giorm.
II Nostro Ministro proponente è incaricato della eseau.

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 14 giugno 1894.

UMBERTO,

CaisPl.

Relazione di S. E. il Mintstro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udtenza del 14 giugno 1894, otrca la

proroga dei poteri al R. Commissario straordiseario
di Canicatttni Bagni (Stracusa).

slas,
Con decreto del 27 maggio u. s. si prorogavano i poteri del Com-

missario straordinario presso la disciolta Amministrazione comunale
di Canicattini Bagni, in provincia di Siracusa, e si limitava la pro--
roga ad un mese, nella fiducia che questo termine fosse sutileiente

per comptere il riordinamento di quella Amministrazione. Avendo
però nuovi fatti accertatt dal Prefetto dimostrato il contrario, mi
onoro proporre alla firma della M. V. l'unito schema di decreto che

proroga i poteri del predetto Commissario di altri due mesi.

Il Ministro

CRISPl.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volont.A della Nazione
RS D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri ,
Veduto il Nostro decreto del 27 maggio ultimo scorso,

con cui venne prorogato di un mese il termine per la ro
costituzione del Consiglio comunale di Canicattini Bagn;,
in provincia di Siracusa;
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Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con·
siglio comunale di Canicattini Bagni, è prorogato di altri
due mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 14 giugno 1894.

UMBERTO.

CRISPI.

MINISTERO DELL'INTERNO

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 24
delle rnalattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia

fino al dì 16 di giugno 1894 (1)

REGIONE I, - ŸielBORÍO.
Cuneo - Febbre aflosa: in 1õ stalle, di 5 comuni.

Carbonchio: 13 bovini, morti, in 10 comuni.
Torino - Id.: 2 bovini, morti, a Rivalta a Bussoleno.

Novara - id : 2 letali, a Ghemme e Villa d'Ossola.

Affezione morvotaretnosa : 2, con un 1 morto, ad 0:egglo e

Cahignaga.
REGIONE II. - Lombardia.

Pavia - Febbre aftosa: in 6 stalle di 4 comuni.

Brescia -- Carbouchio: 1 bovino, morto, a Brione.
Cremona -- Id : 1 letale, a Castelverde.

Affezione morvotarcinosa: 1 letale, a Castelleone.
Afantova - Id : 4 letali, a Poggiorusco e Villapoma.

REGIONE III. - Ÿ0BOÍO.
Verona - Affezione morvorarcinosa : 2 a Cologna.

Carbonchio essenziale : 2 bovini, morti, a Borgochiesanova e
Vigasio.

Belluno - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Belluno.
Udine - Id.: 1 bovino, morto, ad Udine.

Vajuolo: 11 suini, con 7 morti, a colloredo.
Tito petecchtale det su nl: 1 letale, a Spilimbergo.

Venezia - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morto, a 89n Dona di

Piave.

REGIONE V. - Emilia.

Reggio - Tito petecchiate del sulni: 14, con 3 morti in 3 stalle, a

Casalgrande ; 2 letali, a Gattatico.
Bologna - Febbre aflosa: in 4 stalle, a Castenaso, Bologna e Ca-

stelmaggiore.
Vajuolo dei suini: 30, con 2 morti, in 10 stalle, a Santa

Agata.
Ravenna - Aftezione morvofarcinosa: 3, con i morto, a F enza.

Forli -- Carbonchio: 1 bovino, morto,a Gatteo.

REGIONE VI. -- Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio essenziale: 6, con 5 morti, a Marsciano.

Carborchio sintomatico: 6, con 5 morti, ad Orvinfo.
Zoppina degh ovint: 22, in 2 mandre, a Rieti.

(1) I east di malattia anottnziati negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono da

animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare più
alcun (>erloolo di difusione della utalittia. o passati ora a o ar¡-

gione.

REGIONE ŸII. - TOSCBRS.
Livorno - Carboncilio: 1 bovino, morto, a Livorno.
Firenze - Id : 3, a Cerreto Guidi e Pistoja.

Affezione morvotarcinosa: i a Reggello.
Febbre aftosa : Vari casi in 5 comuni.

Siena - Febbre aftosa : 7, a Castellina e Radicondoli.

REGIONE VIII. - Lazio.
Roma - Pneumotifo dei suini: 2 suini, a Farnese.

Seguita la scabbie degli ovini: a Fiano e Nepi.
REGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Aquila - Seguita la scabble degli ovini: a [Caporciano, Novelli e

Prata e la epizoozia aftosa, in 120 stalfe di 11 comuni.
Bari - Affezione morvofarcinosa : 1 letale, a Gioja del CoPe.

REGIONE X. - Meridionale Mediterranea,
Sa:erno - Epizoozia di barbone bufalino, con 31 molto, a Capaccio.

REGIONE XI. -- Sicilia.
Nessina - Febbre aftosa: 2 bovini, a San Filippo.
Catania - Id : 39 bovini a Catania, qualche caso a Ramacca.
dhgliari - Id.: diffusa in 40 stalle e mandre di Ussana e Mandas.

Roma, dal Ministero dell'Interno.

IL Dirat¢ore della Basità pubbitca
L. PAGLIANI.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal MI-
nfatero della Marina:

Con RR. decreti del 22 maggio 1894:
De Micheli Pietro, sottotenente di vascello

, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, a decorrere dal 1° giugno 1894.

Barrani G. Battista, tenente del Corpo R. equipaggi, collocato nella
posizione di servizio ausiliario, per sua domanda, in applicazione
dell'art. 7 lett. A, della legge 29 gennaio 1885, a decorrere dal
16 giugno 1894.

Con RR. decreti del 31 maggio]l894:
Maguaghi G. Battista, contrammiglio, nominato comandante militare

marittimo della Maddalena, a decorrere del 16 giugno 1894.
Della Riva di Fenile Alberto, tenente di Vascello, esonerato dalla ca.

rica di comandante detta torpedintera 68 S, e contemporanea-
mente nominato comandante dell'altra torpediniera 129 S.

CONCQRSI

REGNO D'ITALIA

Il Regio Provveditore agli Stadt
DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Vista la lettera del Rettore del Convitto Nazionale di Maddaloni del
dl 12 aprile 1893, n. 49;
Visto l'art. 95 del regolamento per i Convitti Nazionali del di 11

novembre 1888;
Notifica:
Art. 1.

È aperto il concorso d'esame per due posti semigratuiti nel Con-
vitto nazionale di Maddaloni.
Al detti posti possono aspirare i glovani di scarsa fortuna, che

godono i diritti di cittadinanza, hanno comptuti gli studi elementari,
e, a tutto settembre dell'anno in corso, non hanno oltrepassata l'età
di 12 anni.
Al requisito dell'età à fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro Convitto pubblico.
Il candidato proveniente da pubbliche scuole, non è ammesso al

concorso se nella sessione ordinaria non abbla superato gli osamt di
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promozione dalla classe che ha frequentata durante l'anno, come non
è ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esame non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.

Art 2.

Il concorso avrà luogo nella stde del Liceo-ginnesiale, Giordano
Bruno di Maddaloni, il giorno 23 luglio prossimo venturo,1nnanzi ad
una Commissione che sarà nominata dal Consiglio scolastico provin-
ciale.
Per essere ammesso al concorso il candidato, non più tardi del

giorno 5 luglio p. v., dovrà presentare al Rettore del Couvitto pre-
detto i seguenti documenti:

a) Una Istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella
quale, sia anche detta in quale scuola ed in quale classe abbia fatto
gli studi;

b) La fede legale di nascita ;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rilasciato

dal Direttore;
d) Un certificato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) Una dichiarazione della Giun'a municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famigIla, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zione, attestata dall' agente delle tasse, sul patrimonio det genitori e
del candidato stesso.

Art. 3

Tutti i documenti dovranno essere presentati entro 11 termine sta-
bilito nel presente avviso di concorso; postertormente nessuna istanza
potrà essere accolta. Ognt f ode in tali documenti sarà punita colla
esclusione dal concorso, o con la perdita del posto, quando già sia
stato conferito;

Art. 4.

L'esame di concorso seguirà per doppia prova scritta ed orale;
Art. 5.

La prova scritta, pel candidati provenienti dalle scuole elementari
consisterà in un componimento italiano, in un quesito di aritmetica;
per gli allievi delle scuole classiche in un componimento itallano e in

una versione dal latino, secondo gil studi fatti.
Art. 6.

La prova orale avrà luogo nel giorni che seguono immediatamente
le prove scritte, e comprenderà tutte le materie proprie del'a classe
dalla quale provengono i candidati.

Tale prova sarà data pubblicamente e durerà 15 m nuti sopra ogni
materia.

Art. 7.

I posti saranno conferiti per ordine di merito ai candidati che otten-
nero l'approvazione in tutte le parti delPesame, e complessivamente
non meno di otto decimi; prete endo, a merito pari, i più bisognosi e,
fra questi, i figli d'impiegati governativi e di chi rese servigi allo
Stato.

Caserta, 28 maggio 1894.
Il R. Provveditore agli studi

QUERCIA.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATR

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1RIO -- Hartedì 19 giugno 1894
Presidenza del Presidente FAalm

La seduta è aperta alle ore 15,20.
CENCELL1, segretario, leggo 11 processo verbale dell'ultima tornata,

che 6 approvato.
Comunicazioni.

PRESlDENTE. Signori senatori, sabato scorso, poichè giunse a mia

nottzta lo scellerato attentato commesso a danno del presidente del

Consiglio, to mi recni presse di lui. E gli manifestri il profondo rac-
capriccio, il sentimento di orrore e di sdegno che cotesto atto per-

verso aveva destato in noi.

G i espressi il vivissimo compiacimento e i i più caldi rallegra-
menti perchè la sua preziosa vita fossa stata salva.

Augurai che questa vita, ormai lunga di benemerenze e di ser-
vizi resi alla Patria ed al Ro, durasse lungamente ancora. (Be-
nissimo).
Con questo atto, con l'espressione di questi sentimenti io credo di

aver compiuto un dovere (Benissimo) interpretando 11 pensiero e

l'animo di tutti voi, ai quali dò oggi comunicazione di quello che lo

feci. (Approvazioni generali - Applausi).
MAJORANA-C4LATABIANO, prima ancora di venire a conoscenza

degli uffici fatti in nome del Senato dall'onorevolissimo signor pre-
sidente e dei quali il Senato è stato ora informato, tutti quanti i se-

natori che si trotavano presenti nelle sale del Senato, si credettero

in dovere di manifestare il profondo dolore per l'esecrando delitto, e
il compiacimento per la incolumità della preziosa eststenza di Fran-

cesco C•ispt che era stata preso di mira.

Ad esporre cosiffatti sentimenti, una deputazione di senatort si recð

presso l'on. presidente del Consiglio, e gli consegnò anche le molte-

plici carte di visita del senatori presenti.
E man mano che altri senatori venivano nelle sale del Senato lungo

il giorno, altre consecutivamente gliene furono recapitate : cosicchè i

senatori, come tali, manifestando il loro animo di cui l'onorevole pr.-
sidente si era fatto interprete, concorrevano nella estrinsecazione di

quei medestml sentimentt testè da lui si bellamente esposti (Benis-
simo).
PRESIDENTE. Sono lieto di avere interpretato il pensiero di tutto

il Senato e con esso quello di quei signori senatori che, a quanto
testå fu detto, forse mi precedettero in ordine di tempo, perchè prima
di me informati del luttuoso avvenimento.

Aggiungo che Ponorevole presidente del Consiglio, accogliendo con
profonda commozione i sentimenti espressigli da me in nome del

Senato tutto, mi incaricò di portare ad esso la testimonianza dell'a-
nimo suo gratissimo. (Vivi applausi).

Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori senatori!
Il sedici di giugno, a ventun'ora, moriva fn Palermo 11 senatore

Gabriello Castelh principe di Torreinuzza.

La casata dei Castellt, antica fra le antiche d'Italia, tramutatasi di
Genova in sicilia, vi ebbe, nelle vicende di tre secoli, parte notevole

ed uffici cospicui. Capitani, letterati, storici valenti, alti dignitarl delIn
Chiesa la illustrarono; di essi qualcuno da vicario generale il Regne
governò, qualche altro da capitano di giustizia e pretore resse la

città di Palermo: tutti ne ampliarono il prestigio che a poco a poco,
lentamente si raccoglie sul capo di uno o più uomini d'un medesimo
sangue, poi via via si accumula e si tramanda in retoggio af nipoti.

19& il defunto tratignb.
Integro e di antino alto, flor di cavaliere, gentiluomo colto e spee-

chtato, quantunque dall'adolescenza orfano di padre, egli aveva avuta,
a dire così, innata la vivace percezione dei doveri che il lunga or-
dine e la reputazione dei maggiori gli imponevano.
La naturale bontà, una istintiva repugnanza per ogni bruttura e

prepotenza, il culto tradizionale delle vecchie franchtgfe siciliane che
nel suo cuore si confondeva col religioso ossequio agli avi, del pub-
blico diritto tutori gelosi, furono i sentimenti ed i risenttmenti che

lo trassero a parteggiare senza ambagi per la rivoluzione del 1848.
Sedette fra 1 Pari ereditari; votð la decadenza del Borbone. Ë fu

degli inviati a Ferdinando Duca di Genova colla offerta, per voto del

general Parlamento, della corona dell'isola, egli di cui un antenato
era stato Maresciallo delle guardie del corpo di Vittorio Amedeo Il
di Savoia già re di Sicilia.

In esilio, il Piemonte gli fu 11 più grato asilo: in Francia ed in

Inghilterra, presso stretti congiunti di gran nome e grado, il pro-
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inguo procacciò a sé cd alle op nioni sue le simpatie che s no il

seme de' trionti.

Non poteva non essere giusta e para una causa, non potevano non
esserne nobilt i tini quando uomb i come lui tanto degni, le si erano

totati!

In forte concordia gli esull, non che di siellia, d'Italia, tanto la
sventura congiuone, si stringono al re Vittorto Emanuele e l'ltalia fu

E Gabriello di Torremuzza potè anch'esso, senza immodestia, andar
lieto del sussidio recato alla grande opera.
Allora, fra i primi da un decreto del gennaio 1861 chiamati in

questo consenso, si lesse il nome di lui che, In età di ottantacinque
anni da poco compiuti, cessava di vivere nella città dove aveva a-

Tuto nascimento.

Al lutto di Palermo, che egli omò e servi con svisceratezza in ogni
mpo ed in ogni ufficio, va compagno e perimenti intenso ed in

ogni uffielo, va compagno e partmenti intenso quello del Senato, dal-
l'alho del quale l'inesonerabHe corso dell'età ha cancellato un altro

del nomi che risplendettero nelle pagine delPepopea nazionale. (Be-
nissimo).
CALENDA DI TAVANI, ministro di grazia e giustizia. Si associa a

nome foi Governo alla commemorazione elegante e commossa fatta
del p*esidente. (hene).

Presenlazione di progetti di legge.
CAIÆNDA DI TAVANT, ministro di grazia e giustizia, presenta i

seguenti progetti di lagge: Bilancio del Ministero delle finanze; bi-
lancio del Ministero delle poste e del telegrafl; due progetti di mag-
gio:i assegnazioni, e un progetto di modifleazione alla legge elettorale
pohtica ed alla legge comunale e provinciale per la parte concer-

nente la compilatione delle liste elettora'i.
Quest'ultimo p-ogetto è dichiarato d'urgenza e trasmesso agli Uf-

fici: gli alt-i si trasmettono alla Commissione di finanze.

PRESIDENTE avverte che venerdi 22 corrente il Senato si riunità
in seduta pubblica alle ore 15, e glovedi 21 corrente alle are 16 negli
Uffiel.

La seduta è levata (ore 15 e 35 .

CAMERA DEl DEPUTATl

'ŒS0t'ONTO SOMMARIO - Martedì 19 giugno 1894

SEDUTA ANTIBKER1DI&NA

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10.5.
QUARTIERI, segretarin, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di íerf, che è approvato
Seguito della seconda lettura del disegno di legge: Operazioni elet-

totali amministrative e politiche.
PICCAROLI svolge il seguente articolo aggiuntivo, da collocarsi

dopo l'art. 8 :

« Quanda, a termini dell'art. 62 della legge comunale e provinciale,
lo elezioni dyi consiglieri comunali si debbano fare a scrutinio se-

parato per borgata, le liste elettorali di ciascuna borgata saranno

formate a senso della legge sulla formazione delle liste comunnli.

« L'elettore per censo sarà iscritto nella lista della borgata nella

quale .paga 11 censo o la maggior parte del censo.

« L'elettore per la qualità sarà Iscritto nella lista della borgata in

cui ha la residenza, e se non ha residenza nel comuna, . nella lista

della borgala principale o di quella che venga da lui eletta con di-

chiarazione scritta fatta all'ufficio comunale.

« Nessuno può essere iscritto nelle liste di più di una borgata.
« I reclami relativi alle iscrizioni e cancellazioni saranno deteriti

alla Commissione elettorale provinciale, salva l'adone giuridica avanti
in Corte d'appello.
« Quaste dispostrioni si osserveranno pure per la formazione delle

liste per la elezione dei consiglieli provinciali nei comuni divisi in

più mandamenti aventi separati consiglieri provinciali. »

GRIPPO, relatore, non crede necessario un articolo aggiuntivo il

quale non fa che spiegare le disposizioni della legge e crede che se

ne potrà tener conto nella formazione del regolamento.
GALLI, sotto segretario di Stato per l'futerno, dichiara che se ne

terrà conto nel regolamento.
PICCAROL1, vorrebbe che la Commissione lo inserisse nella legge

in occasione dc11a terza lettura.

RIZZO non lo crede accettabile anche perchè la parola borgata
non corrisponde alla terminologia della legge.
PICCAROLI ritira l'emendamento prendendo atto delle dichiarazioni

del Governo e della Commtssione.

PRESIDENTE apre la discussione sul seguente art. 9.
« I consiglieri provinciali e comunali durano in funzione sei

anni, si rinnovano per metà ogni tre anni e sono sempre rieleg-
gibili.

Per i Consigli comunali composti di 15 membri si provvedera
dopo il primo triennio alla rinnovazione di 8, dopo il secondo trien-
nio di Teonsiglieri.

« Il sindaco ed 11 presidenta della Deputazione provinciale du-
rano in carica tre anni; la Glunta municipale e la Deputazione pro-
Vinciale si rinnovano per intero ogni triennio.

« Si procederà entro 11 triennio alle elezioni supp'etive solo

nel caso che I Consigli provinciali e comunali siano ridotti a meno

di tre quarti dei consiglieri assegnati alla Provincia od al comune ».

BRUNIALTI dà ragione del seguente emendamento:
« I Consigli provinciali e comunali si rinnovano integralmente

ogni tre anni.
« I consiglieri provinciali e comunali scadenti sono sempre rie-

leggibili.
¢ Durante il triennio si fa luogo alle elezioni parziali soltanto

nei seguenti casi:
1 Quando il Consiglio abbla per qualsiasi cagione perduto

oltre un quarto dei suoi membri;
2° Quando ua mandamento abbia perduto la meth o più dei

consiglieri provinciali ad esso assegnati;
3• Quando una frazione di comune abbia perduto la metà o

più dei consiglieri comunali ad essa assegnatl.
« Il mandato dei consiglieri eletti in questi casi cessa insieme a

quello del Consiglio di cui fanno parte ..

Accetta 11 concetto che inspira la disposizione, concetto accolto da

tutte le legislazioni dei paesi liberi ; cita in proposito I sistem1 vi-

genti negli Stati Uniti d'America, to Inghilterra ed in Francia el in

altri Statt

Ritlene però che il concetto stesso non possa accogliersi senza
farne applicazione completa, come propone col suo emendamento,

perchè altrimenti si perturberebbero notevolmente gl'in°teressi ammi-
nistrativi. (Benissimo! - Approvazioni).
BARZILAI a nome anche degli onorevoli Garavetti, Caldesi, Zabeo,

Piccolo-Cupani, Chindamo, Bufardeci, Ferrari, La Vaccara, France-

schini, dà ragione del seguente emendamento :

« Ai primi tre comma dell'articolo 9 della Commissione so-

stituire :

« I Consigli provinciali e comunali si rinnovano per intero ogni
tre anni, el membri uscenti sono sempre rieleggibili.

« Il sindaco.e 11 presidente della Deputazione provinciale durano

in carica tre anni. »

SPIRITO F. dichiara di consentire negli emendamenti degli onore-
voli Bruntahi e Barzilai, dappoiche considerava la proposta della

Commissione come un pericoloso mezzo termine che ha i difetti del

sistema della rinnovazione paratale e di quello della rinnovazione

integrale.
Quanto agli assessori comunali e al deputati provinciali, vdðle che

siano eletti annualmente, e ammette che possano anche essere rie-

letti, purchè però non possano prendere parte alle votazioni per la
rinnovazione delle Ghmte e delle deputazioni.
PRESIDENTE propone che, prima di discutere altri emendamenti



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2837

la Camera risolva la questione relativa alla rinnovazione dei Consigli
comunali e provinciali,
GR1PPO, relatore, m9ntien a la proposta della Giunta, poichè la rin

novazione Integrate det Con,igli avrebbe per effetto di spezzare tutto

le tradizioni dell'amministrazione precedente, e di mantencre perciò
gli inconvenienti che si vogliono ehminare.
Ricorda che is leg;I di questo genere non si può procedere che

in via di esperimento.
Aggiunge che, essendosi conservata la rappresentanza delle minc-

Tanze, rimane una garan.ia sulliciente.

BUTTINI concorda interamente - nelle. idee svolte dall'onorevole
Brunialli la cui proposta assicura più equamente la rappresentanza
delle minoranze

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'i terne, nota che l'onorevole
Brunialti ha trascurato gli esempi delld Danimarca, dell'O anda, della
Germania e del Belgio, cbc hanno un sistema corrispondente a quello
che si propone col presente articolo.
Per ispirito di conciliazione però 11 Governo potrebbe accettare 11

Bißtenta francese della linnovatione ogni quattro anni.

'BARZILAI, fa osservare che la rontia tità dell'amministrazlone non

sarà impedita se git useenti avranno conservato la fiduefa del corpo
elettorale; sa l'avranno demeritata, non è giusto ch'essi continuino
ad aYnministrare male.

GIIIPPO: relatore, risponde che la continuità dell'amoinistratione
è altra cosa dall'indirizzo dell'amministrazione stesia, 11 solo sul qwile
si pronunzia il corpo elettorale.
BRUNIALTI modifica la sua proposta secondo il corcetto espresso

dell'onorevole sotto-segretario di Stato, di ridurre la durata del man-
dato da set a quatt-o anni. .

GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, ne fa proposta for-
male.

GRlPPO, relatore, l'accetta,
LAZZARO, non può convenire in una proposta che, a suo avviso,

contrasta coi principli hberali.
llARZILAl, non insiste nella sua proposta e consente in quella fatta

dall'onorevole sotto--segretario di Stato d'accordo coll'onorevole Bru-
nialti.

(Si approvano i primt ,due comma dell'articolo 9 con le modifica-

zioni concordate tra l'onorevole Brunialti, il GOVt r io o la Commis-

sione).
MARTINI G. svolge la seguente aggiunta:
Dopo 11 3° comma dell'art. 9 aggiungere:
< ll presidente della Deputazione provinciale non potra essere rie-

letto se non dopo trascorso un tr;ennio »

Osserva che le amministrazioni provinciali sono sottoposte al con-

trollo della pubblica opinione assai meno di quelle comunali, sicchè
avviene in esse che poche persone si perpettiano sempre negli stessi
uffici. A rimediare a questo inconveniente tende la sua aggiunta.
CIllNDAMO, ritira uno dei suoi emendamenti, insiste però nel

primo che è così concepito:
Art. 9 comma terzo.

« Il presidente ed i membri della Deputazioni provinciale non po-

tranno essere rieletti se non dopo trascorso un triennio. »

GRIPPO, relatore, crede che dopo la grave deliberaztone presa che

i consigli comunali durano in carica quattro anni, bisogna modificare

le disposizioni di legge nel senso che i sindaci ed i presidenti della

Deputazione stiano in carica quattro annt, mentre le Giunte e le De-

puteriont st rinnovano per intero ogni quattro anni.

SPlilITO F. propone alcune modificazioni di forma sulla proposta
della Commissione.
LUCIFERO non crede che si possano accettare gli emendamenti

degli onorevoli Martini e Chindamo.

CHINDAMO e MARTINI G. ritirano i loro emendamenti.

PRESIDENTE mette ai voti la proposta formulata dal relatore come

3' comma delParticolo.

(È approvata ed è pure approvato l'articolo 9 nel suo complesso).

CURIONI. Propone che nell'articolo 10 si modifichi il principio in

questo senso:

« Art 10. Restano in carica duran e II quadriennio i componenti
delle s6guenti Commissioni nominate dal Consigli provinciali:
Consigli di leva;
Commissione pr la requisizione dei quadrupedi;
Reviscri della lista dei giurati;
Direzione provinciaM del tiro a segno nazionale;
Comitato forestale;
Commissio e per la liqridazine det danni dell'emigrazione;

Commissione per la vendita dei beni ecclesiastict ;

Commissione per rivendite di privative.
Io conformità della presente disposizione vengono modißcati gli

articoli delle leggt che istituiscono le dette Commissioni. »

(È approvato l'articolo coal molißcato).
c Art 11. Sono ineleggibill a consiglieri provinciali e comuna4 e

de:adono dalla carica:

« 1. Gli amministratori della provincia, del comune e delle opere

pie vigitate da detti enti, dichiarati responsab,\i tanto in linea ammi

nistrativa che civile.

« 2. Coloro clie hanno un debito liquido ed esigibile verso il

comune o la provincia ».

SANI S. propone un'aggiunta per la quale non possono far parte

del Consigli comunall I membri delle Giunte p-ovi ciali ammini-

strative.

GALLI, sotto-segretario di St,to per l'interno e GIIIPPO, rehtere,
accettano l'aggiunta.
PItEilDENTE. Pone anzi tutto ai voti questa aggiunta.
(Dopo prova e controprova é approvata).
CURIONI non sa comprendere perchè non possano essere consi-

glieri comunali tutti coloro, che hanno debili liquidi ed esigibili verso

il Comune, in questo modo sono esclusi gli ainttuari del Comune.

CASTORINA vorrebbe pr porre la sospenstone dell'articolo.

GRIPPO, selatore, accetta che si dichiari nell'articolo che deve

trattarsi di debiti per i quali già si è in mora.

(É approvato l'articolo cosi modificato e sono p ire approvati gIl

articoli 12 e 13).

LEV1 chiarisce 11 signiflcato dell'articolo 14.

CIIINDAilO dopo questi chiarimenti ritira 11 suo emendamento sul-

1articolo 14.

(È approvato l'articolo 14)
PRESIDENTE, apre la discussione sul seguente articolo 15. All'ar-

ticolo 269 ò fatta la seguente aggiunta :

« Quando il commissario straordinario e la Commissione provin-

ciale assumono per l'urgenza i poteri del Consiglio, le loro delibe-

razioni non potranno vincolare i bilanci del comune e della provincia

oltre l'anno, saranno sottoposte all'approvazione della Giunta provin-
ciale amministrativa, e ne sarà fatta relazione ai rispettivi et nsiglieri

nella loro prima adunanza perchè ne prendano atto ».

MARTINI G., svolge il seguente emendamento:

Alla flne dell'articolo 15 proponiamo la seguente aggiunta:

« All' at ticolo 62 della legge provinciale e comunale alla parola

potrà del primo capoverso, saranno sostituite queste parole : dovrà,

quando non siano dimostrali gravi inconvenienti... ».

« Allo stesso articolo 62 sarà aggiunto il seguente capoverso :

Contro la decisione della Giunta provinciale amministrativa circa
il riparto è ammesso ricorso alla I V sezione dei Consiglio di Stato

anche sul merito. »

« G. Martini, Basini. »

GALL), sotto-segretario di Stato per l'interno, prega l'on. Martini

di ritirare i suoi emendamenti.

GRIPPO, relatore. La Commissione non li può neanche accettare

perchè il primo creerebbe attriti nel seno dei comuni ed il secondo

darebbe alla IT sezione del Consiglio di Stato funzioni non conformi

alla sua natura.

MARTINI G. ritira il secondo suo emendamento, ma insiste nel

primo.
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PRESIDENTE pono ai voti l'emendamento dell'on. Martin1.

(Non è approvato, ed è approvato l'articolo 15 nel suo complesso).
BRUNI\LTI domanda se il Governo insiste nella sua proposta per

l'elettorato obbligatorio.
GALLI R., sotto-segretario di Stato per l'interno, risponde che di

questo argomento si occuperà una legge speciale.
PaESIDENTE legge la seguente d:sposiztone transitoria proposta

dal Governo

Disposizioni Iransitorie.
* Art. . . . Le elezioni amministrative sono prorogate sino al mese

di movembre anno corrente.
4 Sono eccettuale le elezioni di quet comuni il cui Consiglio è stato

sciolto e che saran fatte prima che cessino le facoltå del commissa-
rio straordinario.
DRUNIALTI. Fa rilevare che il Governo ora si mette nella via della

legalità domandando per legge quella facoltà, che già aveva eserel-
tato per mezzo di una circolare.
Aveva presentato un apposito ordine del giorno, che ora non ha

più regione d'essere e perciò lo ritira.

GALLI, sotto segretario di Stato per l'interno. Crede che l'onore-
vole Brunlalti non abbia letto 11 testo della etrcolare che ha citato,
perciò la legge alla Camera, e dimostra c<me con essa si rimanda-
vano le elezioni alla seconda metà di luglio, ciò che era nella facoltà
del Governo.
BRUNIALTI ha già dichiarato che ritJrava l'ordine del giorno crede

poi che l'articolo così come è proposto sta equivoco e non possa ac-
cettarsi.

OkVALIERI, LUCIFERO e CASTORINA propongono modificazioni
sul testo dell'articolo.
PdESIDENTE propone che l'articolo sia rinviato ad un'altra seduta

mattutina.

(Così resta stabilito).
La sedu'a termlos alle 12,15,

SEDUTA PORERIDIANA

Presidenza del Presidente BIRCSERI.

La seduta comincia alle 14,10.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta po-

me:idiana di leri, che è approvato.
In'errogazioni.

B CCELL $ ministro delPistruzione pubblica, risponda ad una in-

terrogazione dei deputati N. Colajanoi e Altobelli, « sulla chlusura

dell'Universita di Palermo. »

Crede di dar piena sodisfiztene agli onorevoll interroganti e alla

Camera, dando lettura di un estrattto dei rapporti uffleinti, i quali in
80stenra dicono che la chiusura fu ordinata dal rettore con approva-

zlone del Consiglio accadendco, in seguito a disordini accaduti dopo
la promulgazione della sentenza del tribunale militare d1 Palermo,
nella caus, De Felice ed oltri.

11 Ministero approvb.
Fu poi stabillto di cominciare gli esam! 11 12; ma 1 disordini et

ripoterono.
Nel dubbio che vi avessero mano dei mestatori politici, non potendo

essi fare dimostrazioni sulla strada, durante i tumulti si teneva pronto
lintervento della truppa autorizzato dal Ministero, ma senza inter-

vento di questa furono incominciati gli esami, per alcuni dei quali
gli studenti stessi invigilarono che non si rinnovassero disordini.

Gil esami ora procedono regolarmente e nessun nuovo disordine

si è ver10cato.

Rende pubblicamente ampia lode alla saviezza o prudenza del ret-

tore e del Consiglio accademico che seppero impedire guat mag-
glori. (Bene!)
E se i dtsordini accaduti son grandemente deplorevoll, 11 contegno

da essi tenuto à prova sicura della opportunità dl affidare autorità

sufficiente ai rettori ed al Consigli accademici delle Università.

(Bene)

ALTOBELLI La gravità dei fatti risulta dalla stessa forma di rap-
porto ufficiale che il ministro ha data alla sua risposta. Non è soddi-

statto per questo: che si son puniti det giovant per cose estranee

all'Università; e per proteste da questi fatte in seguito alla aberra-

zione di una sentenza (Mormorio - Rumori) le quali produssero una

agilazione, non contraatata da principio dal rettore, ma chè si ac-
crebbe per le opposizioni trovate nel Consigilo accademico.

Per quale rag one il rettore mutò poi di epinione e ricorse a mi-

sure di repressione i
Perchè egli ebbe un colloquio col Regio Commissario nell'isola.

E perchè si puniscono in modo assai disparato i giovani dell'Unt-
versità i
Per le stesse ragioni: per ragioni politiche.
PRESIDENTE richlama l'oratore alla brevità.

ALTOBELLI invita 11 ministro a procurare che si tolgano le ra-

gioni dei disordini.
ßACCELLI, ministro della pubblica istruzione, per i fatti accaduti

faori dell'Universith I suo Ministero non prende alcuna iniziativa; ma
vuole che le Universith siano esclusivamente riservate agli studi. (Vi-
Vissime e generali approvazioni).
Veglierà poi che la giustizia, tenendo feroamente 11 suo corso, noa

ecceda nel rigore delle pene. (Benissimo - Bravo).
ILBRIANI chiede di parlare (Rumori)
PRESIDENTE dichiara esaurita la interrogazione degli onorevol

Altobelli e Colajanni Napoleone.
Seguito della discussione sui provvedimenti finanziari.
VACCIIELLI, rafatore, notato che il primo period > di questa di-

scussione ha prodottp una crisi ministeriale, rileva che nessuna ra-

dicale modificazione si è fatta alle primitive proposte; anzi, se mo-

dtflcazione si è fatta, si è fatta appunto in quella parti dei provve-
dimenti che la Cammissione consentive di mantenere.

Queste modificazioni danneggiano anche lo stesso piano finanziario
del Ministero, perchè, sgravata la proprietà fondtaria, più grave sarà

l'onere su quelle classi che più si dovrebbe cercare di alleggerire. E

infatti si mantiene l'aumento della imposta sul sale ; mentre altri ag-

gravi che non colpirebbero così penosamente le classi meno abbienti,
tra i quali cita ad esempto una operazione sugli alcool, rimangono
sempre allo studio.

Se questi studi sono sert e possono condurre ad un proficuo prov·
vedimento, 11 relatore crede che si possa soprassedere dalla grave

misura dell'aumento dell'imposta sulla rendita pubblica, limitandosi
ad un ragionevole aumento della tassa di ricchezza mobile in ge-

nerale.

Egli viene quindi ad esaminsre la situazione presente per dedarne

che anche la nuova promessa d'altri 20 milioni di economie non avrà

ellicacia.

Codeste economie sono nulla più di un buon proposito non pre-

sentando nulla di concreto, in modo che non si puð fare sovra di

esse nessun serio assegnamento.

Sicchè, mentre la Commissione applaude agu intendimenti del

811ntstero, aspetta che le siano presentate proposte concrete per pro-
nunziarsi.

PRESIDENTE non crede che la Camera vorrà riaprire era la di-

scussione generale, e quindi crede che debba deliberare se vuole o

no passare alla discussione degli articoli.

CAVALLOTTI ritiene che, riportandosi la discusslone d'oggi all'ul-
tima tornata in cui si discussero i provvedimenti finanziari, il Min!-
stero debba pronunziarsi, come si era riservato di fare, sugli ordini
del giorno che erano stati presentati.
PRESIDENTE. Ritornando agli ordini del giorno, devest dare la

precedenza a quelli puri e simplici degli on. Di Rudini e Pellerano,
come i più larghi.
CAVALLOTTI non comprende come si possa prescindere dalle di-

chiarazioni del Governo.

PRES'DENTE. 11 Governo si å già pronunziato! (Commenti).
CRISPI, presidente del Consiglio. (Se¿nl di attenzione). Crede su.
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perfluo un nuovo discorso ed accetta l'ordine del giorno puro e

semplice.
IMBRIANI ed altri, domandano la votazione nominale. (Rumori).
CAVALLOTTI non comprende come il Governo accetti l'ordine del

giorno puro e semplice che fu svolto dall'onor. DI Rudini, con ca-
rattere di piena sfiducia; ed approverà quell'ordine del giorno come

voto di sfiducia.

BONARDI, osserva che l'onor. Di Rudini intendeva che si passasse
alla discussione degli articoli della Commissione, mentre l'onor. Pel•
lerano intendeva si discutessero quelli del 311nistero. Quale dei due

si votn†
PRESIDENTE. Quello che stabilisce il passaggio alla discussione

degli articoli del Min1stero.
CAVALLOTTI, non vuole che sl voti un equivoco, ed un equivoco

sarebbe l'ordine del giorno puro e semplice. E poi quali sono ormai
le proposte del Governo?

VACCHELLI, relatore, considera puramente formale che si passi
alla discussione di uno piuttosto che dell'altro progetto e perciò
prega l'onor. Cavallotti di consentire che si passi senz'altro alla di-

scussione degli articoli.
CAVALLOTTI, ripete che, come voto di sflducia, approverà l'or-

dine del giorno puro e semplice.
CRISPI, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione) accettð l'or-

dine del giorno puro e semplice nel senso datogli dall'onorevole Pel-
lerano.
DI RUDINI (Segni d'attenzione). Il suo ordine del giorno fu pre-

sentato prima di quello dell'onor. Pellerano e quindi deve avere la

precedenza; peretò lo mantiene.

Però sinceramente deve dichiarare che considerato il presente mo-
mento, non crede conveniente venire ad una votazione che abbia ca-

rattere politico.
Egli ha se'npre ritenuto necessarlo passare all'esame dei provve-

dimenti e quindi non può attribuire a questo esame carattere po-
litico.
Inoltre la questione politica è stata fatta quindici giorni addietro

e non è il caso di ripeterla ora.

1MBRIANI, ignaro di avvedimenti diplomat1ci e convinto che 11

passeggio alla discussione dei provvedimenti equivalga all'approva-
Etone in massima del provvedimenti stessi, cosl voterà contro 11 pas-

saggio alla discussione degli articoll.
CAVALLOTTI dopo la dichiarazione fatta dall'onor. Di Rudini, vo-

terà l'ordine del giorno dello stesso Di Rudini, con gli intendimenti
con i qu .11 venne svolto.
CRISPI, presidente del Consiglio, non potendo negare la prece lenza

all'ordine del giorno dell'onorevole Di Rudini, se egli non si asso-

cierà a quello dell'onorevole Pellerano, prega i suoi amici di non

approvare (Commenti animati).
Si è sempre riconosciuto nel Governo il diritto di scegliere l'ordine

del giorno sul quale si deve fare la votazione!

DI RUDINI. Se il Governo prescinde dalla questione politica, non
ha diffleoltà di ritirare il suo ordine del giorno.

CRISPI, presidente del Consiglio. Il Governo non vuole fare una

questione politica; ma, dopo le interpretazioni date all'ordine del

giorno dell'onorevole Di Rudini, con può accettare 11 voto su quel-
l'ordine del giorno, che genererebbe l'equivoco. (Approvazioni).
Chiede quindi alla Camera un voto chiaro ed esplicito ancorchè

non sia un voto politico. (Commenti).
BRANCA dichiara che voterà in favore del passaggio degli articoli

per assicurare i diritti e le prerogative della Camera, qualunque sia
11 proponente di tale passaggio.
DI RUDINI ritirando il suo ordine del giorno approvera la propo-

sta del presidente: che si passi alla discussione degli articoli. (Com-
menti).
PRESIDENTE. Pone a partito il passaggio alla discussione degli

articoli.

Essendo stata chiesta, si procederà alla votazione nominale. (Vivi
rumori),

Voci. È rittrata! È ritirata!

PRESIDENTE. Chi approva 11 passaggio agli articoli si alzi.
(È approvato).
SEVERI (con forza). Si meraviglia che si sia passato sopra alla do-

manda di votazione nominale senza interpellare i proponenti: man-
tiene la sua firma alla domanda stessa perchè non vuol votare tasse.

PRESIDENTE. Essendo state ritirate a'cune firme, veniva a man-

care il numero richiesto dal regolamento.
BARZILAl non ha inteso di ritirare la sua firma.

ENGEL domanda chi ha ritirato la firma.
CAVALLOTTI non considera regolare la votazione.

PRESIDENTE dichiara che la Presidenza ha ricevuto la dichiara-

zione di parecchi firmatari che ritiravano la k ro firma. (Interruzioni
alfestrema sinistra - Viva agitazione).
ENGEL insiste per sapere chi sono coloro che hanno ritirato la

firma.
IMBRIANI dichiara che gli era stato richiesto se ritirava la firma,

ma che non si è pronunziato ed intende che si passi alla votazione

nominale.
FORTUNATO come segretario anziano della presidenza, a nome

dei colleghi chiede agli onorevoli Panstni e Barzilai se non sia Vero

che abblano dichiarato di ritirare la domanda di votazione nominale.

(Senso - Commenti).
PRESIDENTE & lieto che la Camera constati che la Presidenza ha

proceduto regolarmente (Vive approvazioni).
BARZILAI, dichiarò che l'avrebbe ritirata se l'avessero ritirata gli

altri. (Vivi rumori a destra e al centro - Ilarità).
LUZZATTO R., essendo chiarito che incorse un equivoco, chiede

che si autorizzino i firmatari a dichiarare il loro voto.

FORTUNATO (segretar;o della Presidenza), poichè si è parlato di

equivoco, afferma che lo stesso collega Nast udi l'onorevole Barzilbi

a dichterare che ritirava la domanda. E il collega Bonardi lo con

fermò.
PRESIDENTE. Essendo sorte contestazioni, si farà luogo alla vo-

tazione nominale. (No! no! - Vivi rumori -- Conversazioni ani-

mate).
PRINETTI sembrandogli che la votazione nominale suonerebbe d!-

sapprovazione dell'operato del presidente, dichiara che si asterrà dal

prendervi parte.
SOLA dice che la Camera deve decidere se in'enda o no di can-

cellare 11 suo primo voto, e ammettere la votazione nominale.

PftESIDENTE interpella i firmatarii della domanda di votazione to-

minale.

IMBRIANI, ENGEL, MERCANTI dichiarano di mantenere la loro

firma.

LUZZATTO R. esclude che nell'equivoco avvenuto ci sia la me-

noma colpa per parte della Presidenza. Crede che si potrebbe ripa-
rare all'equivoco stesso, concedendo facohà a chi la chiede di fare

una dichiarazione di voto. Ma insistendo i suoi colleght nella do-

manda, anch'egli vi insiste.
FORTUNATO, segretario, ripete ancora, come segretario anziano e

a nome dei suoi colleghi. che dell'equivoco avvenuto la colpa non 6
della Presidenza. (Vivissima agitazione).
SOLA, ripete che se la Presidenza ammetterå la votazione nominale,

senza domandare alla Camera se intenda di cancellare il suo primo
voto, uscirà dall'Aula (Vive approvazioni a destra al centro).
00CCO-0RTU prega i firmatari della domanda di votazione noml-

naie di non insistere.

In ogni caso dichiara che non prenderà parte al secondo voto.

MERCANTI, IMBRIANI, ZABEO, CHINDAMO, GARAVETTI, SANI S.,
ENGEL, LUZZATTO R., SEVERI, SALEMI-ODDO, CALDESI e MAFFEI

sono disposti a ritirare la loro firma, se gli altri pure la ritirano.

Escludono ogni dubbio sulla buona fede dell'ufBeio di Presi-

denza.

AGGIO mantiene la sua firma.

PANSINI si unisce alle dichiarazioni del suoi amici.

Deve poi dichiarare, in risposta all'onorevole Fortunato, che dav-
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vero l' equivoco avvenuto accadde per opera sua e degli amici.
(Bene).
Imperocchã, sembrando che prevalesse l'opinione di non insistere

nolla domanda di votazione nominale, fece segno ai segretari che non
Vi insistevano. (Bene! Bravo! - Vive approvazioni).
BARZILAI. Si unisce interamente alle dichiarazioni dell'onorevole

Pansini.

PRESILENTE. L'incidente à esaurito.
PACE, parla sull'articolo primo, e più particolarmente del dazio

sul grano.
Dice che Pagricoltura ha bisogno di essere tutelata, e che oramai

le condizioni dei proprietari fondiari, dei piccoli in specie, son tali
che questi non sono più in grado di pagare le imposte.
Perciò è favorevole a un aumento del dazio d'introdur.ione sui

grani, trattandost di un'industria diffusa in tutto il paese, e il cui

reddito è valutato a poco meno di 900 milioni.
Ricorda i precedenti legislativi e parlamentari intorno a questo ar-

gomento, sostenendo che l'aumento del dazio, mentre ristabilirà on
giusto equilibrio fra l'importatione e l'esportazione, non puð essere

contestato neanche dai consumatori.
Richiama l'attenzione della Camera sulla concorrenza insostenibile

della produzione russa, e nota che 11 trasporto di dieci tonnellate di

grano nel Mar Nero in Italia, costa quanto il trasporto della stessa
quantità di grano da Torre Annunziata a Foggia, con tariffa spe-
efale.
Accetta perð 11 concetto della Commissione che 11 dazio debba es-

sere moderato o sospeso, quando il prezzo del grano in Italia su-

peri, nella media di un mese, le lire 25 al quintale.
L'aumento del dazio porrà un Ilmite alla soppressione d-lla pic-

cola proprietà, Varrà ad impedire le gravi frodi, che si commettono
dagli importatori, con danno notevole della salute dei <onsumatori e
sopratutto ad impedire lo spopolamento delle regiont granifere
d'Italia.
Esso infine affrancherà il paese dalla dipendenza dah'estero per clð

che concerne l'approvvigionamento di grano per l'esercito.
CRISPI, presidente del Consiglio, presenta un disegno di legge per

prorogare l'autorizzazione a mantenere in vigore 11 modus vivendi
con la Spagna, chiedendo che sia dichiarato urgente e rimesso alla
Commissione permanente sul trattatt.
(La Camera approva).
CREMONESI mentre riconosce che il protezionismo eccessivo è

dannoso agl'mteressi di qualsiasi paese, ritiene che, contenuto in

giusti limiti, esso è indtspensabile a tutelare quegli stessi interessi ;
conviene dunque commisurare e proporzionare i dazi alle contigenze
del momento, vale a dire alla produzione Interna ed al costo del

grano estero.

Ora tenuto conto di questi due coefleienti e della necessità di man-
tenere uno stimolo all'agricoltura e di non privare l'erario di ogni
entrata su questo cespite, l'oratore ritiene che si debba portare il
dazio sul frumento almeno a nove lire al quintale.
Soltanto in questo modo verrà migliorata l'economia nazionale.
Dimostra poi la necessità di elevare a 7 lire almeno il dazio d'in-

troduzione sulla segala per combattere la concorrenza sleale delle fa-
rine provenienti dall'estero.

Conseguentemente propone sta portato a Iire 4 il dazio sull'orzo e

ad 8 quello sul granone. (Approvazioni).
TITTONI, tronandosi nell'ordine d'idee dei precedenti oratori, si

limita ad escludere che l'aumento del dazio sul grano profitti esclu-
sivamente at proprietari; è tale la comunanza d'interessi fra questi
e le classi agricole che, se in italla esistesse il referendum, è sicuro
che tutti i contadini voterebbero per l'aumento del dazio. (Bece!)
Quando fossero eliminatt tutti gli elementi che concorrono ad ele-

vare il prezzo del pane egli non avrebbe difficoltà a discutere la e-

scluslane del dazio, che è fattore minimo di quel prezzo. (Bone!)
Del resto ai lavoratori iloco importa che il pane costi qualche cen-

tesimo di più purchè loro sia dato, col mezzo del lavoro, il modo di
comprarlo. (Bene t)

Considera la questione anche sotto l'aspetto monetario avvertendo

che, per una nazione di scarsi introiti, è indispensabile risparmiare
l'esodo dell'oro, che si manifesta per le compere di grano all'estero.

(Approvazioni).
ROMANIN-JACUR. E' fra i convertiti perchè ha votato sempre con-

tro gli aumenti del dazio sui eereali, però ora che la collivazione de

grano non è più rimunerativa, ora che le condizioni di questa cul-

tura sono completamente mutate, deve accettare l'aumento del

dazio.
Senza quest'aumento siamo ridottialpunto che la colturadeigrani

si rende Impossibile in Italia e quasi tutti i piccoli e grandi proprie-
tart saranno rovinati.

Col ribasso del prezzo del grano sarebbe impossibile la cultura
di tutte le terre bonificate, la cui bonifica ha costato ingenti ca-
pilali.
Se gli aumenti del dazio dovessero dauneggiare le classi povere

sarebbe il primo l'oratore a proporne il ribasso. (Benissimo!)
AfAURY. Difende anch'egli l'aumento del dazio sui grant e dimostra

che esso non glova esclusivamente alla classe dei proprietari ma a

tutte le classi agrtcole.
Dimostra inoltre che le teorie del libero scambio sarebbero accet-

tabili se tutti gli Stati formassero un'unione politica, ma siccoule si

è lungi da questo ideale, ogni Stato deve difendere la propria pro-
duzione e la propria indipendenza economica.

TORTAROLO non può accettare una proposta, che tende ad accrc-

scere artificialmrnte 11 prezzo del nutrimento del povero.

Colla proposta del Ministero già si grava questo nutrimento con um
dallo rispondente al 50 per cento del suo valore, colla proposta de-

gli agrari il dazio viene portato a due terzi del valore della merce.

Dimostra poi come il soverchio aumento del dazio rovincrebbe la

nostra industria per la riesportazione delle farine e per ragioni mo-
rrli ed economiche crede che la Camera dovrebbe resprin;ere qua-

lunque aumento del dazio sui grant.
Presentazione di una relazions.

VOLLARO-DE LIETO presenta la relazione sul disegno di legge :
« Provvedimenti per liquidare i residui crediti del Demanio per ca-

pitale d'affranco degli oneri gravanti le terre del Tavoliere di Puglia
e delle Tre popolazioni. »

Continua la discussione dei provvedimenti finanziari.
CA31BRAY-DIGNY, crede gli argomenti, che si sono addotti in fa-

vore dell'aumento del dazio sui grani siano i soliti, che si adducono
dat protezionisti.
Ogni volta che il dazio sopra un genere produce una decrescenza

nel gettito delle dogane, s'invoca l'aumento del dazio stesso, che pro-
durrà un nuovo momentaneo aumento, che poi avrà per ultima con-

seguenza una diminuzione maggiore.
Il protezionismo è il naturale alleato del socialismo. Se il proprie-

tario può dire al Governo: aumentate artificialmente il prezzo dei

generi altrimenti la mia azienda non potrà reggers:, 11 lavoratore può
esigere che si flssi quel minimo salario, che giudica indispensabile
per la sua sussistenza.

Crede che i proprietari debbano sforzarsi di ricavare un maggiore
reddito dalle loro terre non mediante i dazi protettori, ma rendendo
intensive le loro culture. (Vivi commenti).
L' Italia fu fatta quando tutti i piccoli interessi si sacrificarono al-

l'interesse generale, ora i piccoli interessi, sotto la bandiera det pro-
tezionismo, si coalizzano e tentano di imporsi. (Vivi rumori).
Ha detto pensatamente che si tratta di interessi piccoli, perché

sono grandi solo quegIl interessi che riguardano il benessere dell'In-
ttera nazione, non di una singo!a classe. |
Non voterà quindi l'aumento dell'imposta nè a sette nè a nove

lire. (Bene).
FUSCO. Dimostra, che nonostante l'aumento del dazio, il prezzo

del grano non aumenterà pel consumatore.
Combatte le osservazioni dell'onorevole Cambray-Digny. Osserva

che bisogna aiutare l'agricoltura italiana efficacemente e non soltanto
a parole, ed invoca l'autorità dell'onorevole Pavoncelli.
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Rammenta le tristi condizioni, in cui versano in Italia i piccoli
proprietarl.
All'on. Tortarolo, che propone il dratoback sul grant, osserva che,

dopo gli inconvenienti gravissimi e noti a tutti, cui diede luogo il
dratoback sui risi, bisogna per lo meno essere molto circospetti prf-
ma di mettersi per questa via.

Dichiara, anche a nome del suoi amici, che non voterà mai sif-
fatta proposta,
Espone poi le regloni, per le quali crede non s a il caso di un dazio

protettore sulla segala ; poichè questa il più delle volte non serie

che per adulterare le farine di grano.
ConcInde confidando che l'on. Cambray-Digny non vorrà opporsi

ad un provvedimento, da cui l'agricoltura italiana attende un sollievo
al suoi mall. (Bene).
Øl seguito di questa discussione è rimandato a domani).
Su proposta dell'on. IMBRIANI e di altri dieci deputatt vien dichla-

rato d'urgenza il disegno di legge sul Tavoliere di Puglia, di cut oggi
ha .presentato la relazione l'on. Vollaro-De Lieto.

Interrogazioni e interpellanze.
PRESIDENTE, comunica alla Camera la seguenti domande d'inter-

rogazione e d'interpellanzb :
« Chiedo d'interrogare il ministro dei lavori pubb!!ci per sapere

quando provvederà alla difesa dell'abitato di Bastigt a in provincia
di Modena, dalle periodiche innondazioni del Ïornacanale-Ñaviglio. »

« Agnini. »
« Il sottoscritto interroga il presidente del Consiglio ed il ministro

della guerra per conoscere perchè il generale Ricotti non è stato
compreso nella Commissione dei generall recentemente nominata.

« Imbriani Poerio. »
« I sottoscritti chiedono di interrogare il ministro della pubblica

istruzione per i provvedimenti prest dal Consiglio accademico della
Università di Napoli.

,

« Pansini, A. Gaetani.»
« Il sottoscritto interroga l'onorevole presidente del Consiglio e

l'onorevole ministro della guerra sul perchè dalla nuova Commissione
dei generait rurono escluse tutte le più alte e riconosciute autorità
militari riaapute favorevoli alle economie sul bilancio della guerra.

« Cavallotti. »
« Il sottoscritto interroga l'onorevole ministro della pubblica istru-

stone sul fatti dell'Uafversità di Napoli.
« Cavallotti. »

« I sottoscritti interpellano l'onorevole ministro dell'interno sug'l
arbitrii, che si commettono dalle autorità governative, nella Provin-
cla <li Rovigo.

« Badaloni, Againi, Berenini,
Ferri, Prampolini. »

La seduta termina alle 19.

DIARIO ESTERO

L'Indépendance belge pubblica un dispaccio da Berlino, il
quale dice che l'ambasciatore d'Inghilterra ha notificato all'af-
ilcio degli affari esteri di Germania che il Governo inglese e

il sovrano dello Stato indipendente del Congo desideravano di
regolare direttamente, per via diplomatica, colle potenze in-
teressate, le diflicoltå sorte per la Convenzione del 12 maggio.

Il corrispondente berlinese del Times scrive che l'opinione
pubblica in Germania è molto irritata in causa del trattato
congolese e potrebbe spingere il Governo a misure energiche
se non si dà prontamente una riparazione.
Dopo il ritiro del principe di Bismarck, dice il corrispon-

dente, mai la politica coloniale del Governo ebbe dal pubblico
un appoggio cosi unanime come nelle circostanze presenti.
Basta,'per convincersi di questo fatto, citare un articolo della

Frankfurter Zeitung, giornale molto amico dell'Inghilterra
e che ha poche simpatie per le avventure coloniali.
< L' Inghilterra, dice tra altro la Frankfurter, non pub di-

struggere i sospetti che ha fatto nascere naturalmente la sua

Convenzione interessata collo Stato del Congo che stracciando
questa Convenzione e cercanilo di raggiungere, col concorso
di tutti i poteri interessati, lo scopo leggitimo che essa di-
chiara di avere in mira. L'Inghilterra, nel suo proprio inte-
resse dovrebbe essere l'ultima ad incoraggiare l' idea che gli
impegni internazionali possano essere ignorati a piacimento ».

Il Temps di Parigi dice che la notizia che il Khedive d'Egitto
abbia rinunziato definitivamente al suo viaggio in Francia ed In-
ghilterra non ò ancora ufficialmente confermata, ma che tutti

i dispacci dall'Egitto la danno come certa.

Il Khedive si recherebbe però a Costantinopoli, dove sua ma-

dre l' ha già preceduto, e visiterebbe poscia la Svizzera per
trattenervisi alcuni giorni.

11 Piccolo di Trieste pubblica il seguente telegramma da

Budapest U giugno:
« La situazione è nuovamente incerta. Le conferenze te-

note presso d conte Aladar Andrassy e il conte Szlavy, pre-
sidente della Tavola dei magnati, non hanno condotto ad al-

cun risultato; i Magnati clericali persistono a dichiarare che
' voteranno contro il progetto, se il Governo non lo modifica, e
questo dal canto suo respinge ogni concessione, che non sia

di pura forma. Frattanto si è saputo che 9 Magnati, i quali
votarono contro il rogetto, alla ripresentazione si staccheranno
dall'opposizione e voteranno in favore del Governo.

« leri il ministro Szylagy ha dichiarato un'altra volta che

la Corona desidera che la legge passi; queste parole del mi-
nistro produssero viva impressione. Il progetto sarà ripresen-
tato giovedi. Se sarà respinto, la Tavola dei deputati lo per-
, tratterà una terza volta e lo ripasserà subito a quella dei Ma-
gnati. Il Governo é ora più che mai deciso a non cedere di

un punto solo. >
***

Col titolo: Una spedizione alle Indie olandesi, il Journal de
Bruxelles scrive quanto appresso:
Il Governo neerlandese ha sempre del filo da torcere nelle

sue colonie delle Indie. La guerra d'Atjeh che, dal 1873, ha
costato già tanti uomini e tanto danaro, non è ancora terini-

nata, che già l'Olanda si vede obbligata di intraprendere una

nuova spedizione militare.
Si attendeva quest'eventualitå da una quindicina di giorni.

A quell'epoca, il sig. Pinacker-Hordyck, già governatore ge-
nerale delle Indie, aveva interpellato al Senato il ministro

delle colonie chiedendogli se era vera la voce che si organiz-
zava una spedizione contro il sullaùo di Lombok. Il ministro
rispose allora in modo evasivo, ma lasciando sospettare una

parte della verità oggi conosciuta.
Il conflitto che si andrà a risolvere mann militari, ha una

origine molto antica. Nel 1843, il Governo neerlandese aveva

concluso col Sultano di Lombok un trattato, ai termini del

quale il Principe indigeno conservava i suoi diritti di Sovrino,
ma doveva riconoscere l'atta sovranità dell'Olanda.
Quando ultimamente il residente neerlandese di Bali e di

Lombok si recava nell' isola per trattare col Sultano, questi
si limito ad inviargli uno dei suoi figli e chiese un termine

prima di sottomettersi alle ingiunzioni della potenza alta so-

vrana.
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ll termine non essendo stato accordato le ostilità verranno

aperte contro il sovrano refrattario, il quale ha anche altri
conti da regolare. Pare, infatti che il Sultano di Lombok che
appartiene ad una setta hindu, opprima i suoi sudditi che ap-
partengono, in gran parte, alla religione musulmana. E sic-

come, del resto, la maggior parte della popolazione delle In-
die neerlandesi appartiene a questa religione, l'Olanda, prende
partito per i musulmani.
La nuova spedizione clie avrà da combattere il Sultano di

Lombok si comporra di 4 mila u3mini e cinque grandi legni
da guerra.

R. ACCADEMIA DEf LINCEI

CLASSB DI SCIENZE MORALI, STORICHE E FILOLOGICHE

AduRanza del 17 giugno 1894

Presidenza del senatore A. MESSEDAGLIA

11 segretario Ferri ptesenta le pubb'icazioni giunte in dono, se-
gnalando quelle intiate dal soci Texa e \fax Müller, e del senatore

Finali.
11 segretario Guidi fa omaggio, a nome dell'autore S. Levi, di un

volume del « Vocabolario geroglifico copto-ebraico. »
Il socio Tabarrini presenta la parte 2a « Materie scrittorie e libra-

rIe > del programma di paleografla latina e di diplomatica del prof.
C. Paoli, e verle pubblicazioni del comm. A. Romanelli, discorrendo
di tutti questi lavori,
Il socio Boccardo offre il vol. 20 dell'opera: « La ragioneria scien-

tifica e le sue relazioni con le discipline amministrative e sociali >
del comm. G. Cerboni, e ne pa•\a.

11 soeto Schupfer presenta l'opera del prof C. Virante: « Trattato

di diritto commerciale » vol I, e ne discorre.
11 socio Lanciani fa omaggio di una sua Memoria sugli scavi del

e Palazzo Maggiore » nei secoli XVI-XVIll.
Il socio Valenzant offre la sua pubbli azione intitolata : « La spiag-

gia di Suma, scene drammatiche .tradotte dal giapponese. »
Il socio Betocchi fa omaggio degli « Atti della R. Accademia ro-

mana di belle arti, denominata di San Lu a, pubblicatt nella ricor-
renza del 300 anniversario dalla inaugurazione dell'Accedemia. »

11 presidente Messedaglia dà annunzio della perdita fatta da l'Acca-
demia nella persona del socio strantero, prof. Guglielmo Roscher.
Lo stesso presidente presenta una medaglia commemorativa del

to centenario della Scuola politeentca di Parigi.
11 socio Schupfer presenta, perchè sia sottoposta all'esame di una

Commissione, una Memoria del sig M.Leicht,intitolata: « I Limitanei
della Patria del Friuli 2.
Vengono poscia presentate le seguenti Note per l'inserzione nel

rendiconti accademici:
1. Teza - < Del commento alle tre parole secondo la versiane

mangese ».

2. Valenziani - « Proverbil giapponesi tratti dalla raccolta Ho-

totoasa gus? (Classi IV - XXtu) ».

3. P gorini - « Sull'antichità dell'Etrurta Circumpadana ».

4. Lanciani - « Det bronzi anticht distrutti da Sisto V per la

fasione della statua di S. Pietro sulla colonna tratana ».

5. D'Ovidio F. - < Postille fonologiche sui nomi locall ricordati

dal Gamurrini a proposito della questione di Fescennio ».

6. Barnabei - « Gli ex-voto in forma di gluocattoli scoperti
p-esso il tempio di Giove Auxur in Terracina ».

7. Detto - « Di una rarissima tegola con iscrizione graffita
scoperta a Sant'Angelo in Formis presso Santa Maria di Capua
Vetere ».

8. Detto - « Notizie sulle scoperte di anttehità dello scorso mese

di maggio, comunicate alla R. Accademia dei Lincei, d'ordine di

S. E. Il Ministro della pubblica istruzione ».

9. Barsanti - • Scavi e scoperte del sig. De Morgan, direttore

generale delle antichità in Egitto, nella necropoli di Dahshur - Re-

centi scavi a Meïr nell'alto Egitto », pres. dal socio Gufdt.

10. Ceci - « Nuove questionidifonologia latina »,pres.dalsocio
Monaci

11. Zannoni - « I due libri della Mardados, di G. M. Filelto »,

pres. id.

12. Bianchi - « Sulla interpretazione geometrica del teorema di

Moutard ».

13. Paternô e Montemartini - « Sulle variazioni di volume nel

miscugli dei liquidi, in relatione al comportamento crioscopico. Þ

14 Del Re - c Sulla superficie del 50 ordine con 5 punti tripli
ed una cubica doppta » pres. dal socio Cremona.

15. Campanile - « Due nietodi graSci per la numerazione dei
battimenti - Capsula microfonica » pres. dal soeto E Víliari.

16. Campetti - « Sulla determinazione delle costanti dielettriche
col mezzo delle oscillazioni rapide » pres. dal corrisp. Naccarl.

17. Cancani - « Intorno ad alcune obbiezioni relative alla velo-
cità di propagazione delle onde sismiche » presidente dal corrisp.
Tacchini.

18 Grablovitz - « Sulle indicazioni strumentalf del terremoto giap-
ponese del 22 marzo 1894 » pres. Id.

19 Pellizzari - Nuova sintesi del triazolo e dei suoi derivati e

pres. dal socio Paternò.
20. Garelli - « Sui punti di congelamento di miscugli isomorfl >

pres. dal socio Ciamician.

NOTIZIE VARIE

Festa militare. - Ieri l'altro 11 3* reggimento bersaglieri di
stanza in Roma, caserma S. Francesco a Ripa, festeggiò 11 58• annt-
versario della fondaziore del corpo.
Nel mezzo dell'ampio cortile della caserma fu posto un buste del

generale La Marmora, circondato da frasche d'alloro a bacche d'ar-

gento.
Vi furono corse velocipedistiche, cuccagne, corse nei sacchi, tem-

bol-, ed infine fu servita al soldati una mensa speciale.
La fanfara del reggimento, con scelti pezzi musicali allietò la sim-

patica feste, che ha lasciato un dolce ricordo in quanti ebberg la
fortuna d'intervenirvi.

IWeerologio. - Ieri notte è morto in Roma, in seguito di colpo
apoplettico il chiaro archeologo comm. Carlo Ludovico Visconti, diret-
tore dei Musei Vaticani e del Laterano.

Egli era conosciutissimo per pregevoli ed importanti pubblicazioni
fatte.

Tramways Itoma -Tivoli. - Nell'interesse del pubblico
diamo l'orario estivo che attuerassi fra giorni su questa linea:
Da Roma i trent partiranno alle 5,27- 8,5 - 9,40 - 1144 -

15,32 - 16,35 - 19,
Da Tivoli i treni partiranno alle 5,2 - 7,44 -- 8,38 - 10,4 -

11,35 - 16,3 - 18,2 - 18,35 - 20,55.
Di più sarà organizzato un treno spectale celere per i bagni delle

Acque Abule, 11 quale, partendo da Roma alle ore 6,20, giungerà at

bagnt alle 7,20; e ripartendo di là alle 7,45, sarà a Roma alle 8,45.
Concorso internazionaledi pressatries a anane.
- Il Comizio agrario di Piacenza ha dehberato di aprire nel pros-
simo agosto un Concorso internationale di presse foraggio a mano.

Le condizioni principali richieste sono le seguenti:
1* Le macchine dovranno essere collocate nel luogo destinate at

Concorso, entro quel giorne che verrà ulteriormente indicato, mon-
tale e smontate a spese del concorrente.

2° Dette macchine dovranno lavorare in presenza della Giurla

all'uopo nominata, per tutto quel tempo che verrà da essa stabilho.

Il fleno da pressare e quattro uomini d'aiuto saranno forniti dal Co-

mizio agrario. Ogni altra spesa resta a carico del concorrente.

3* I premi verranno inappellabilmente assegnati alle pressatrief
giudicate migliori dalla Giuria predetta, la quale potrà anche non as-
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segnarne alcuno, ove le macchine presentate al Concorso non pre-

sentino i requisitt seguenti:
a) pressare almeno 50 quintali di fleno di prato stabile p imo

taglio (maggengo) in una giornata di 12 ore.

b) ottenere normalmente tal grado di pressatura, per cui le balle
pesino almeno chtlogrammi 180 per metro cubo di volume, senza
triturare od altrimenti danneggiare il freno.

c) spesa limitata in personale e filo di ferro per legatura.
d) facile maneggio e costruzione robusta.

4. A parità di merito verrà preferita quella macchina che sla di

minor costo, e formi le balle di minor volume.

Le domande d'iscrizione a concorso devono essere indirizzate al
Comizio agrarlo di Piacenza non più tardi del 31 luglio 1894.

Scopo di questo concorso à di facilitare la esportazione dei foraggi
pressati all'estero che vengono grandemente ricercati specie dalla
Prancia alla Federazione italiana dei Consorzi agrari che ha sede ge-
nerale a Piacenza e alla succursale a Milano, e che questa esporta-
zione ha già cominciato su vasta scala con reciproca soddisfazione.

satituzione di un Oireolo enoRio a Padova. -

L'Economista d'Italia dice che sabato scorso si è tenuta a Padova

un'assemblea dei viticultori padovant e delle provincie limitrofe,
promossa dal Comlzio agrario di Padova, per l'approvazione dello

statuto di un Circolo enofilo, della cui istituzione il Comizio stesso

aveva preso l'ininiziativa.

L'assemolea discusse lo schema di statuto presentatole dalla Com-

missione e deliberò la definitiva costituzione del Circolo enofilo pa-
dovano.
II raeeoito del eotone in Egitto. - Telegrafano dal

Cairo che i rapporti giunti al Governo sullo sviluppo del cotone nel-
l'Alto Egitto e nel Delta, sono favorevoli.

11 caldo e la piaggia abbondanti furono propizi alle piante, che
sono dovunque molto vigorose e promettono un raccolto abbon-

dente.
La peste in Cina. - L'Agenzia Reuter annuncia da Ifong-

kang in data 15:
Dal priacipio dell'epidemia sino ad oggi sono morti 1900, fra cui

2 soldati inglesi, l'epidemia è in decrescenza.

11 governo ha preso energiche misure per impedirne la diffu-

sione facendo chiuder 11 quartiere principalmente infetti, 60,000 per-
sone hanno abbandonato la città.

Perturbazioni atlanosferiche. - In diversi diparti-
menti della Francia imperversarono in questi giorni uragani violenti,
con sensibile aumento della temperatura.
A Pontarlier, Bonneville e Voiron cadde la neve aboondantemente

come di pieno inverno.
Tutte le montagne ne sono coperte. .

Il freddo fuori di stagione recò danni sensibili ai seminati. I rac-

cold sono compromessi.
Aiontre cið succede in Europa, in Amerien Il caldo aumenta. A

New-Yolk skebbero varii casi d'insolazione; il termomentro Fakren-
helt raggiunse, la scorsa settimana i 90 gradi cioè 32 centigradi.
Una funebre statistlea. - L'immensa catastrofe di Karwin,

di cui demmo la notizia nei dispacei degli scorsi giorni, e che ha

avuto per effetto l'ecatombe di 230 operai, dopo l'altro infortunio

dbPrzibram, avvenuto nel 31 maggio 1892, e in cui restarono morti
300 operai è la maggiore che sia avvenuta fluo ad ora nelle miniere

dell'Austria-Ungberia e della Germania.

A questo proposito la Neue Freie Presse forntsee alcuni ddîÍ d COH-

Cronti sulle catastroll avvenute nelle miniere dei due Statt suddett¡
negli ultimt 10 anni.

Da questa statistica risulta che dalla prima catastrofe dell'8 ottobre

1884 nella mintera Emma a Polvisch Ostrau fino all'attuale di Karwin
sonorimastimorti 1064 minatori. E ciò senza contare I feriti, e le vit-

time di consimili catastrofl avvenute in Francia, Belgio, Inghil-
terra, ecc.
A Delfo. - Gli scavi che si eseguono danno sempre nuovi im-

portanti risultati.

Oltre le scoperte che già facemmo conoscere ai nostri lettori, sono
ora venuti alla luce dei nuovi metopei, pe.fett:mente conservati che

fregiavano l'edifleio del tesoro di Atene e frammemi di metopei del
tesoro di Sipho, inoltre frammenti di un altro inno inciso nel marmo.
Fra le sculture messe in luce, v'è una testa di cavallo in marmo

un bassorilievo rappresentante la lotta di Teseo col Minotauro. Un

altro bassorilievo rappresenta un combattimento di giganti.
Si sono pure scoperte le tracete d'un grande templo, e si spera

anche di trovare 11 tesoro dei Corinti.

TELEGFILA.MMI

( AGENZIA STEFANI)

CRACOVIA, 18. - In seguito alle grandi pioggie, la Vistola ed

altri flumi sono straripati.
Molti villaggi e campi sono inondati.

I danni sono grati.
Si segnalano inondazioni anche nella Slesla.

CATANIA, 18. - Oggi il generale Morra ha restituito la visita al

Municipio, ed in compagnia del Sindaco, di un assessore e del Pre-

fetto, visitó gli Ospizi di benetlcenza.
BUDAPEST, 19. - In seguito a grandioate i raccolti di parecchie

contrade sona danneggiati.
In alcuni discretti le inondazioni furono considerevoli, specialmente

lungo la ferrovia, che costeggia il flume Waag.
Un guardiano rimase annegato.
I dannt sono riferanti.

MADRID, 18 - Senato. - Si approva, con 127 Voti contro 72,
una mozi. ne di fiducia verso il Goterno.

TANGERI, 19. - Lettere da Fez annunziano che tutto è calmo.

It nuovo Sultano, Abdel Ariz, fu proclamato a Tetuan.

BUENOS-AYRES, 19. - I negoziati per, la cessione del porto pro-
vinciale La Plata alla nazione sono bene-avviati. *

MADRID, 19. - Si assicura che i claque milioni d'indennità, do-
vuti dal Matocco alla Spagna, si trovino veramente pronti a Maza-

gan, ma che non abbiano potuto essere consegnati al cassiere del

Tesoro spagnuolo, mancando gli ordini del nuovo Sultano.
LAS PALMAS, 18. - Il piroscafo llosario, de:la linea La Veloce,

prosegue per il Brasile.

COSTANTiNOLI, 19. - È stato a Janina, arrivando da Costantino-

poli per la via di Salonicco, dopo avere ispezionato tutte le fortill-

cazioni lungo il percarso, il generale Goltz Pascià, capo del genio
militare turco.

A Janina si abboccò con la Commissione tecnica dhetta dal gene-
rale di bri¿ata Siueri Paseiù, giunto appositamente da Prevesa ; poi
riparti per Monastir e Salonicco diretto a Norussa.

Egli ha studiato strategicamente la zona militare della Tessaglia
turca e dell'Epiro.
LA GUAYRA, 17. - Il p-roscofo Cíltà di Genova, della linea La

Veloce, prosegue per Colombia.

WASHINSTON, 19. - Questo Governo federale e il Governo in-

glese si sono intesi sul modo di tradurre in atto le decisioni del Tri-

bunale arbitrale di Parigi circa la questione della pesca delle toche

nel mare di Behring.
I due Governi ne daranno fra breve conoscenza alle potenze ma-

rittime.

LAS PALMAS, 18. - 11 piroscafo Duchessa di Genova della linea
La Veloce, è partito per Genova.
BELGRADO, 19. - 11 Ile Alessandro paitirà tra il 20 e il 23 per

Saloniaco, ovo s'imbarcherà, diretto a Costantinopoli, sopra un yacht
de l Sultano.

Egli sarà accompagnato dal generale Saraskovich, Ministro dei la-

Vori pubblici, e da alcunt ufficialt.
Si tratterrà a Costantinopoll una decina di giorni,
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BUDAPBST, 19. - Le acque nel luoght inondati calano dapper-
tutto.

Sembra scongiurato ogni pericolo.
SAN VINCENZO, 19. - Il piroscafo Las Palmas, della linea La Ve-

loce, è partito per Genova.

TANGERI, 19. - Il nuovo Sultano Abdel Aziz è stato riconosciuto

dalle città di Mequinez e di Marocco.

TANGERI, 19 - Tutti i rappresentanti esteri qui residenti hanno

spedito le lettere di riconoscimento pel nuovo Sultano del Marocco,

Abdel Aziz.
LONDRA, 19. - Il primo Ministro, lord Rosebery, ha diretto ieri

11 seguente dispaccio al Presidente del Consiglio dei ministri d'Italia,
on. Crispi:
« Sincere congratulazioni a V. E. per essere fortunatamente scam-

pato al vile attentato contro la vostra vita. »

VIENNA, 19. - Dalle notizie pervenute a questo Ministero dell'agri-
cultu-a, risulta non esservi alcuni italiano fra le vittime del disastro

minerario di Karwin.

VIENNA, 19. - 11 conte Kainoky lia indirizzato all'ambasciatore

italiano, conte Nigra, una lettera di viva felicitazione pel pericolo
scampato dall'on. Crispi.
MADDALENA, 19 - Colla nave Rapido è giunto l'ammiraglo Ma-

gnaghi, comandante locale, salutato all'arrivo dalle salve della Gillù

di Genova.

BELGRADO, 20. - Durante 11 viaggio del Re Alessandro a Costan-

tinopoli, 11 Consiglio dei ministri sarà incaricato di rappresentar!o;
ed 11 Re Milano rimarrà a Nisch.
Si assicura che la visita di Re Alessandro al Sultano abbta carat-

tere puramente personale.
Il seguito del Re sarà soltanto militare.

RIO-JANEIRO, 20. - La febbre gialla ò cessato.

TANGRIP, 20. - Muley Mehemed, primogenito del defunto Sul-

tano, è carcerato a Marrakesch.

Lo sceriffo di Uazzan ha riconosciuto l'autori à di Abdel Aziz.

È gfunta la corazzata francese Tage.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 19 giugno 1894

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di mett i

49.6.
Barometro a messedi .

. . . . .
. 763.0

Omidità relativa a mezzodt . .
. . . . .

õ4

Vento a mezzodi
. .

. . . .

SW moderato.

Cielo . . .
.

. coperto.
Massimo 25."O.

Termemetro eentigrado .

Minimo 15.*5

s•ioggia in 24 ore: rare goccle.
Li 19 giugno 1894.

In Europa pressione elevata all'occidente della Francia, abbastanza
alta al Sud d'Ilalia, alquanto bassa sulla Danimarca, minima al Centro
della Russia.

Golfo di Guascogna 769; Zurigo762;Copenaghen755; Mosca753.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 6 a 1 mm. dal Nord

al Sud; alcune leggere pioggie al Nord e Centro; venti qua e la in

forza meridionali sull'Italia superiore.
Temperatura qua e là aumentata.

Stamane: cie'o nuvoloso a coperto al Nord e Centro, sereno al

Sud ; Venti meridionali freschi al Centro, deboli altrove.
Barometro da 7ö8 a 759 mm. al Nord; a 764 a Portotorres, Roma,

Taranto; da 765 a 766 mm. in Sicilia.
Mare generalinente calmo.
Probabilità: venti freschi del terzo quadrante; clelo nuvoloso con

pioggie e temporali LI Nord e Centro; mare mosso lungo la costa

tirrenica.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Bema, 19 giugno 1894.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DELC I EL 0 DEL M A RE MRSSiHla MiniB18

ore 7 ore 7
seSe ti ore pealetti

Porto Maurizio . .
coperto mosso 25 1 18 3

Genova . . . . coperto mosso 20 8 16 5
Massa Carrara . . 112 coperto mosso 23 I 13 7
Cuneo

. . . . . coperto - 25 0 16 Ì
Torino. . . . . 314 coperto - 24 8 15 9
Alessandria . . . 3(4 coperto - 26 0 16 3
Novara.

.
. . . 1¡4 coperto - 26 2 15 4

Domodossola. . . 114 coperto - 24 0 13 5
Pavia . . . . , coperto - 27 3 1ö 4
Milano. . . . . coperto - 27 4 16 7
Sondrio . . . . Piovoso - 23 6 15 &
Bergamo . . . .

sereno - 24 0 14 3
Brescia. . . . coperto - 26 5 17 6
Cremona . . . .

1\4 coperto - 28 7 17 2
Mantova .

. . . 314 coperto - 27 2 19 O
Verona

. . . . coperto - 26 0 16 5
Belluno

.
. . . piovoso - 22 7 14 5

Udine
. . . . . Plovoso - 26 4 15 8

Treviso . . . . piovoso - 26 2 17 A
Venezia . . . . coperto calmo 24 0 16 8
Padova. . . . . piovoso - 26 0 16 7
Rovigo. . . . . coperto - 28 3 17 5
Piacenza .

.
. . 3¡4 coperto - 26 2 16 .3

Parma
. . . . . 1¡2 coperto - 27 8 17 5

Reggio Emilia . . 1:2 coperto - 27 8 18 6
Modena

. . . . 314 coperto - 26 3 16 6
Ferrara . , . . 314 coperto - 28 5 18 2
Bologna . . . . coperto - 28 6 18 6
Ravenna . . . . coperto - 28 0 16 0
Forli . . . . . 314 coperto - 27 2 18 4
Pesaro

.
. . . . coperto calmo 24 0 17 7

Ancona
. . . . piovoso calmo 26 4 19 4

Urbino. . . . . coperto - 24 1 13 9
Macerata

.
.
. . coperto - 24 4 17 0

Ascoli Piceno . . coperto
,
- 24 0 17 õ

Perugia . . . . coperto - 23 g .13 5
Camerino. . . . coperto - 22 8 14 4
Pisa.

. . . . . coperto - 24 8 13 9
Livorno . . . . coperto legg. mosso 23 3 17 g
Firenze . . . . coperto - gg 4 gg g
Arezzo. . . .

. caligine - 25 4 15 3
Siena

.
. . . . coperto - 23 6 11 8

Grosseto
. . . . i S coperto - gg g gg 4

Roma . .
.

. . coperto - 25 5 15 5
Teramo

.
. . . 3¡4 coperto - 26 9 1ð 4

Chieti . . . . . coperto - 24 0 15 2
Aquila . . . . . coperto - 21 5 11 0
Agnone . . . . coperto - 21 8 10 8
Foggia. . . . .

-

Bati.
. . .

. .
sereno - 22 7 15 6

Lecce . . . . .
sereno - 27 0 15 0

Caserta . . . . 314 coperto - 26 6 13 8
Napoli . . . . . caligine calmo 22 8 16 0
Benevento . . . 3i4 coperto - gg g 10 1
Avellino . . . . 114 copert' - 23 4 8 8
Salerno . . . .

-

Potenza . . . . sereno - 20 2 10 4
Cosenza

.
: . . sereno - 24 0 12 0

Tiriolo. . . . . 1¡4 coperto - 22 9 6 8
Reggio Calabria. . caligine legg. mosso 23 0 16 3
Trapani . . . . 112 coperto calmo 25 7 11 8
Palermo

. . . . nebbioso calmo 26 4 15 0
Porto I;mpedocle . sereno calmo 23 0 13 0
Caltanissetta . . .

sereno - 25 0 18 8
Messina . . . . sereno legg. mosso 23 3 15 8
Catania . . . . caligine calmo 26 2 15 8
Siracusa

.
. . . sereno calmo 28 0 15 =8

Cagliari . . - . sereno e almo 25 3 13 4
Sassari. . -

-
- 112 coperto - 23 9 15 3
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valore
VALORI AMMESSl

PREZZ I

PREZZ1
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN /ORSA IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

Igenkaio96 - - ( fagrida . .
.

. . . . . .
.

.
-- 87,606211865 . . . . .

.
.

. .
--

-

RENDITA 5 010 ) P grida . . . . . . 87,62 112 . . . 87 ô3 t¡2 . . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - detta (piccolo taglio) . .
.

. 87,75 . . . . . .
- -

. . . .
. . . . , , .

- -

imprile gg - - (tagrida ...... ..
--

.... ......
..-

detta 3 Oy0
ISagrida... .

.---
..

... ...
$275

- Certißcati sul Tesoro Emissione 1860-64
. - . .

.

92 35
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . .

- ·

· . . 86 -

- - Prestito Romano Rlount 5 OTO , . . . . .
- -

.
.

.
. . . . .

92 20

4 giugno 94 --
- » Rothschild

.
. . . . . . -

- -
.

. . . . . . .
104 - g)

Obbligazion! Municipall e Credito FondlRYÎ0 Cor. Med.

I gen.naioS4 500 506 Obb.i Municipio di Roma 5 Ogo . . . . . .

--- --

... -

i aprihm 96 500 500 dette 4 010 la Emissione .
. . . . . . -

--
-

.
. . . .

gig ...

,
SX 500 dette 4 010 2a a ga Emiscone

. .
.

-

- -

.
. .

405 -

I giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 olo . . . . . . .
- -

. . .
497 -

i aprile 94 500 500 . Cred. Fon 1. Banco S. Siirno . . . .
375 3 375 50

,
500 500 ? > > Banca Nazionale 4 0\0 . . .

- - 474
-

. 500 500 * * * * * 41[2010. --

.
468-

500 500 , , a Banco di Sicilia
. . . .

- -

...

, 500 500 , , , , di Napoli . . . .

- -

r,«i ser , . » Opere di 8. Paolo 5 010 .
.

, 500 500 » - · · · · 4 112 010 -

Azioni Strade Ferrate

g genuaysi 500 500 Az.i Terr.e Meridionali . . . . . . . . . 597 -

, 500 500 > > Mediterranee
. .

. . .
. . .

. gig -

1 luglio 93 250 25( - · Sarde (Preferenza) . . . . . .

1 aprile 94 500 500 > > Palermo, Mar. Trap. 16 e ga Em.

§ luglio 93 O' 500 • > dellaaSicilia . . . .

Azioal Banche e Sooletà diverte

i gennalogg 1000 700 Az.i Banca Nazionale . .
. . . . . . .

I gennaio93 à 00 1000 . • Rotnana
.

. , , . .
.

. .
350 -

I inglio 93 300 300 . , Generale . . . . . . . ; , .

- - -
38

i gennaio91 500 500 , , di Rome
. . . . . . . . . .

1 gennaioSO 8383 8333 ; • Tiberina .
.

. . . . . . .

I ottobre 91 500 500 , , Indusi,riale e Commerciale . .

I luglio 93 500 400 » Soc. di Credito Mobiliare Italiano . .
.

.

- - i31

i gennaioSB 500 500 , e di Credito Meridionale . . . . .

g grüe 94 690 500 . , Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sistemi. 7 -

i gennalogi 500 500 , , Acqua Marcia . . . . , ,

i gennaioSS 500 500 , > Italiana per Condotte d'acqua .

i luglio 92 500 500 , , Immobiliare . . , , , ,

.

93,

i gennaio?& 150 150 , . dei Molini e Magazzini Generali ,

.
34 -

i gennaioS9 100 100 . , Telefoni ed App.i Elettriche , . .

20-

I gennaio90 300 300 , , Generale por l'Illuminazione :
.

5 aprile 96 125 125 , , Anonima Tramway Omnibus • • •
- - is 4 its it

i gennaioS9 iõ0 150 . , fondlaria Italiana . . . .

i oitobre90 250 250 , e delle Min. e Fond. Antimonio .

00 200 . > dei Msteriali Laterizi : , , .

I luglio 93 500 500 > • Nav gar.ione G nerale Italiana . .

Igennaio 0 250 250 , , Metallurgica Italiana. . , , I .

1 gennaio93 450 250 , , deba Plocola Borta di Roma . .
,

i gennaio90 100 100 , , Cpoutchouc . . . . . .
, .

igennaio92 250 250 . » An. Piemontese di Elettricità . .

..

1gennaioS3 250 250 e » Risanamento di)Napoli . . . . .

250 250 a e di Credito e d'industiria Edilizia .
- ...

i) ex cok? U ©•Y
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valore
PREZZI

VALORI AMMESSl
PREZZE

GODIMEI¾TO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Società Assicurarloni cor. Me
.

I genuaio S3 100 100 Az.i Fondiaria - Inoendio · ·

· ¯

.
ði -

, 250 iss . . - Vita
. .

.
- - gas -

Obbilgazioal diverse

igennaio94 500 500 Obb.i Ferroviarie 3010 Emissione 1887-88-89.

I luRlio 93 1000 1000 » • Tunisi Goletta 4 010 (oro). .
.

272 50

e 500 500 » Strade Ferrate del Tirreno . . . . .

t aprile 94 500 500 • Boc. Immobiliare .

-

. . ggy ..

,
250 250 • • • 4 GIO 124 -

, 500 500 > • Acqua Marcia .

, 500 500 » • SS. FF. Meridionali .
. . .

g taglio 91 500 500 • • FF. Pontebba Alta italla .
.

.

i aprile 96 500 500 m • FF. Sarde nuova Euissione 3 .

, 300 300 • • FF. Palermo Mar. Trap. I, 8. (oro)

i inglio 93 500 500 • • FF. Second, della Sardegna .

. 250 250 m • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro)

, 500 500 Buoni Meridionali 5 010 . . .

- -

170

Titell a ûuotazleme Speciale

t aprile gg $5 25 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE

SCONTO c A il a l PREZZI FATTI NOMINALI
sul corso dei caarbi trasmesse dai sindacat delle Borse di

FmENEE Gabova Mn.Ano NAPul.1 ogg

2 1/, Fr .ncia . .
90 giorni .

- - 109 97 1/
Parigt . Cheque . .

110 60 -
-- 110 60 110 62 1/, 110 60 --

- 1
2 Londra . . . . 90 giorni .

- - 27 67 1|g 27 71
10 65

» . . . . Chêque . .

- - 27 82 -
-- 27 85 88 27 85

- - 27 8
Vienna-Trieste .

90 giorni .

- - - -

Germania . . . Chêque . .
- - - - - - 136 45 50 136 42 1/s ! - - 136 50

Risposta dei premi . . 27 giugno Compensazione . . .
28 giugno

Prozzi di Compensazione. 27 * Liquidazione . . . .
30

Sconto di Banca 6 i - Interessi sulle Anticipazioni

PREZZI DI COMPENSA210NE DELLA FINE MAGGIO 1894

Rendita 5 Î . . . . . . 87 30 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 126 -

detta 3 . . . . .
.

53 - . » » Molini Mag. Gen. .
83 -

Prestito Rothschild 6
. .

106 - > > Immobiliare . . .
36 -

Obbi. Città di Roma 4 4 .
. 415 - > > Fond. Italiana . .

- -

> Cred. Fond. S. Spirito . 390 - > > Min. Antimonio . . 150 -

> > > B. Nazion. . 472 - > > Mat. Laterizi . . . 40 -

> > > .
476 - > > Navig. Gen. Ital. .

230 -

Az . Ferr*. Meridionali . . .
594 - > > Metallurgica Ital. . ß0 -

Mediterranee . .
445 - > > Piccola Borsa . .

194 -

Banca Nazionale . . .
780 - > > Caoutchouc .

- . 10 -
Romana . . .

. 400 - > > An. Piem. di Elettr. 120 -
Generale . . . 40 - > > Risanamento . . . 26 -

Banco •tl Roma . . .
150 - > > Cred. Ind. Edilizia .

- -

Media del corsi del Consolidate Itallane a anatanti
nelle varlo Borse del Regno,

18 giugno 1894.

Consolidato 5 1 . . • • • • • • - - · · L. 87 647
Consolidato 5 1 senza la cedola del semes. in corso. > 85 477
Consolidato 3 1, nominale • • • • • • • . » 52 812
Consolidato 3 1 senza cedola, nominale · · · .

» 51 512

11 Vice Presidente, f. di Presidente
R. TITTONI.

Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiarla Incendio. 62 -

Soc. Industriale . . .
60 - > > > Vita . . 205 -

Graei Mobiliare . . 1 - Obbi. Soc. Immob· Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI.

a » Acqua Marcia .

- 1015 - > > Ferroviarie . . - 275 -
> > Condotte d'acqua .

94 - > Verr. Napoli-Ottajano . 180 _ Visto: Il Deputato di Borta: TOMMASO REY.


